
COMITATO CONSULTIVO TERRITORIALE DI PIACENZA 

VERBALE RIUNIONE N. 38 DEL 14 LUGLIO 2021 

 

Il giorno 14 Luglio 2021, alle ore 17.00, si è riunito il Comitato Consultivo Territoriale di Piacenza. 

In considerazione dei provvedimenti legislativi emessi per il contrasto e il contenimento del 

diffondersi del virus Covid-19, la riunione del Comitato si è svolta mediante mezzi di video-

telecomunicazione che hanno garantito l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e 

l’esercizio del diritto di voto. 

 

Sono presenti i Signori (ente di appartenenza):  

 Davide Galli (Università Cattolica del Sacro Cuore Piacenza) 

 Filippo Zangrandi (Sindaco Comune di Calendasco) 

 Dante Bussatori (API Piacenza) 

 Giuseppe Ciozzani (Associazione Ambiente Lavoro) 

 Fabrizio Tei (Assoutenti Piacenza) 

 Giorgia Morelli (CNA Piacenza) 

 Giulio Ricciardi (Federconsumatori Piacenza) 

 Miriam Vallisa (Legacoop Piacenza) 

 Laura Chiappa (Legambiente Piacenza) 

 Raffaella Fontanesi (CSV Emilia Onlus) 

 Maurizio Mazzoni (Associazione Confedilizia Piacenza) 

 Monica Taina (Associazione Rasperini Onlus) 

 

Sono assenti i Signori:  

 Moris Ferretti (Vice-Presidente Iren SpA) 

 Federico Scarpa (Consorzio Cosil Piacenza) 

 Paolo Mancioppi (Comune di Piacenza) 

 Matteo Marenghi (Confcooperative Piacenza) 

 Michela Merli (Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Piacenza) 

 Stefano Riva (Confindustria Piacenza) 

 Ivan Bersani (CISL Piacenza) 

 

Il Presidente ricorda che la riunione odierna è stata indetta con comunicazione in data 5 luglio 

2021, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 

1. Approfondimento sulle diverse valutazioni nell’analisi di Materialità; 

2. Aggiornamento sulla valutazione della Giuria Bando Ambientazioni 2021; 



3. Analisi progettualità del Comitato negli anni e azioni da intraprendere; 

4. Nuovi progetti inseriti in piattaforma; 

5. Stato avanzamento progetti in corso; 

6. Varie ed eventuali. 

 

Il Presidente propone di incaricare della redazione del verbale della presente riunione Felicita 

Saglia di Iren. I presenti all’unanimità approvano la proposta.  

 

Il Presidente fa poi rilevare che sono presenti in video-collegamento Selina Xerra, Direttore 

Corporate Social Responsibility e Comitati Territoriali di Iren, Felicita Saglia, della medesima 

funzione, Sabrina Silan della funzione Comunicazione di Iren e Federico Parmeggiani, 

collaboratore Iren. 

 

* * * * * * * 

 

1. Approfondimento sulle diverse valutazioni nell’analisi di Materialità. 

 

Il Presidente cede la parola a Selina Xerra per l’illustrazione del presente punto. 

 

Xerra ricorda che la richiesta di affrontare questo tema, maturata nell’ultima seduta, scaturisce 

dall’esigenza di individuare i trend di valutazione dell’analisi di materialità negli anni e conoscerne 

le motivazioni, informazioni utili per l’elaborazione strategica del Gruppo. 

Sono stati quindi individuati 4 temi su cui focalizzare l’attenzione, di particolare interesse per il 

Gruppo Iren. Per questi temi si evidenziano significativi scostamenti nelle valutazioni del Comitato 

di Piacenza rispetto sia agli anni precedenti sia alle valutazioni date dal management del Gruppo 

Iren stesso.  

 

Sviluppo economico e valore per il territorio (piani di sviluppo del Gruppo Iren, valore 

economico distribuito agli stakeholder, investimenti sul territorio, impatti economici indiretti sul 

territorio che generano creazione di lavoro e investimenti per le comunità, implicazioni finanziarie e 

altri rischi e opportunità dovute al cambiamento climatico e alla sostenibilità, andamento del titolo 

in borsa e relazione con investitori e analisti finanziari, forniture commissionate sul territorio di 

riferimento che generano ricadute in termini economici e occupazionali).  

Il tema mostra un trend in calo, in controtendenza rispetto alle valutazioni degli altri Comitati e degli 

stakeholder interni. 



Dato che le esternalità prodotte possono avere un effetto significativo per lo sviluppo economico 

territoriale, in particolare nell’attuale situazione determinata dalla pandemia, ci si chiede quale può 

essere la motivazione per un calo di valutazione. 

Galli interviene per esplicitare il punto di vista dell’Università che sul tema non ha ritenuto di 

assegnare un livello di materialità elevato in quanto già ben presidiato e quindi integrato 

nell’agenda del Gruppo Iren. 

Taina, portavoce di associazione di volontariato, ritiene che il tema sia stato considerato meno 

prioritario per l’universo che rappresenta. 

Morelli che, al contrario, rappresenta il mondo dell’artigianato, attribuisce un’alta valutazione al 

tema poiché le ricadute in termini socio-economici territoriali rappresentano una priorità. 

 

Uso sostenibile delle risorse idriche (gestione responsabile della risorsa idrica nelle attività di 

produzione del Gruppo, riduzione dei prelievi di acqua dall’ambiente per uso potabile, attività di 

prevenzione dell’inquinamento dei corpi idrici superficiali e sotterranei, gestione degli scarichi nel 

rispetto delle norme in modo da garantire la qualità dell'acqua restituita, con particolare riferimento 

agli scarichi in zone/territori ritenuti sensibili). 

Per questo tema la valutazione di tutti Comitati – non solo quello di Piacenza – presenta un trend 

di decrescita in controtendenza rispetto alla valutazione attribuita dal management Iren. 

Ci si interroga se il calo del 2020 rifletta una «più lontana» valutazione dello stato di emergenza 

per carenza idrica registrato nel 2018, oppure se questa valutazione attesti il presidio da parte del 

Gruppo di questo tema, ben governato e non più prioritariamente rilevante. 

L’Università, interviene Galli, ritiene il tema meno materiale nella prospettiva dell’impatto che una 

singola impresa può generare. La tutela della risorsa idrica è certamente un tema di per sé 

importante, ma che dovrebbe essere considerato una policy generale, mettendo a sistema i 

contributi delle diverse aziende che insistono su un bacino idrico. 

 

Emissioni (gestione delle emissioni, in particolare quelle ad effetto serra, anche attraverso 

l’adozione di nuove soluzioni tecnologiche e di processo, contenimento delle emissioni). 

Il tema ha registrato una valutazione calante negli anni, al contrario di quanto emerso dalle 

valutazioni interne al Gruppo, per il quale il tema è strettamente connesso ad uno sviluppo 

sostenibile del business. 

Considerata la rilevanza del tema nelle agende internazionali, il calo di valutazione può derivare 

dalla considerazione di un sufficiente presidio del Gruppo verso gli obiettivi di decarbonizzazione. 

Per Morelli la relativa valutazione attribuita è baricentrica rispetto a quelle date ad altri temi ritenuti 

prioritari nel comparto rappresentato, data la situazione di gravi crisi economica. 



Secondo Galli si può desumere che nella percezione dei portatori d’interesse il Gruppo Iren 

fornisce già un contributo rilevante nell’affrontare questi aspetti che, al pari del tema precedente, 

non possono essere affrontati soltanto a livello di singola impresa.  

 

Occupazione, sviluppo delle risorse umane e welfare (gestione del personale con riferimento al 

trattenimento delle risorse, alla qualità dei nuovi inserimenti lavorativi e al presidio di competenze 

professionali necessarie per il business, attività di valorizzazione e sviluppo delle risorse umane e 

delle competenze tecniche, professionali e manageriali, attività che aumentano il senso di 

coesione all'azienda e il benessere dei lavoratori). 

Il tema registra una crescita molto elevata nella valutazione per il Comitato di Piacenza, mentre è 

rimasta stabile nel triennio per gli stakeholder interni. 

Ci si interroga se questo cambiamento nel trend possa considerarsi come l’effetto del nuovo 

scenario riguardante il mercato del lavoro in relazione alla pandemia. 

L’Università, interviene Galli, che ritiene centrale l’investimento in risorse umane, attribuisce valore 

prioritario al tema. In un contesto di crisi e di frammentazione sociale come l’attuale, che avrà un 

lungo strascico nei prossimi anni, un’azienda come Iren, che fornisce servizi essenziali a imprese e 

cittadini, deve “fare la sua parte” per lo sviluppo delle risorse umane del territorio. 

Ciozzani, di Associazione Ambiente Lavoro, considera prioritario il tema, interpretato come 

valorizzazione delle competenze, selezione dei talenti, valorizzazione delle risorse umane 

aziendali e crescita nel tempo delle persone che lavorano nel Gruppo. 

 

A conclusione della discussione si evince quanto la composizione del tavolo presenti una 

diversificazione di punti di vista nelle valutazioni, dettate in parte dalla considerazione di quanto i 

temi siano già presidiati in modo rilevante da parte del Gruppo Iren e in parte per la diversa 

caratterizzazione delle categorie di stakeholder rappresentati nel Comitato. 

 

Verranno quindi inviate le slide presentate per eventualmente raccogliere ulteriori considerazioni e 

riflessioni, che per Iren rappresentano significativi spunti di analisi per la pianificazione del proprio 

percorso di crescita. 

 

Si passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno. 

 

* * * * * * * 

 

2 - Aggiornamento sulla valutazione della Giuria Bando Ambientazioni 2021. 



Il Presidente anticipa che la giuria del Bando Ambientazioni, composta da Galli, Xerra, Ciozzani e 

Vallisa, si è riunita in data 23 giugno 2021 e ha selezionato 3 progetti da sottoporre ad 

un’audizione di approfondimento, svoltasi in data 2 luglio 2021. 

Ricorda che al bando sono stati presentati 10 progetti, di cui uno non accoglibile perché non 

rispondente ai criteri di partecipazione, e cede quindi la parola a Felicita Saglia che ripercorre 

brevemente i 9 candidati e ammissibili: 

1- Il futuro sostenibile nell’artigianato, presentato da Eciparpiacenza; 

2- E-state Puliti, presentato da ASD Atlantide; 

3- Scrap Store, presentato da Alessandro Conte; 

4- Ebike Sarmato, presentato dal comune di Sarmato; 

5- Clizia’s Market, presentato dall’Associazione Casa Clizia APS; 

6- Monitoraggio e ottimizzazione dei consumi, presentato da LEAP; 

7- C'ero due volte..., proposto dalla Cooperativa Sociale "Des Tacum"; 

8- Scienza con Gioia "Modelli di Futuro", proposto dal Liceo Gioia; 

9- Il Sentiero della Bassa, proposto da Federico Palla. 

 

Galli, ringraziando i componenti della giuria per il lavoro svolto, informa che le consultazioni in 

sede di Giuria hanno selezionato i tre progetti “Scrap Store”, “Clizia’s Market” e “C'ero due volte...” 

per l’audizione di approfondimento, individuando quest’ultimo quale progetto da realizzare in esito 

al Bando Ambientazioni 2021, con la seguente motivazione: “Il progetto, che rientra negli ambiti 

“Miglioramento performances idriche/energetiche/rifiuti in piccole comunità” e “Sensibilizzazione ed 

educazione al risparmio di risorse energetiche, idriche e alla riduzione della produzione di rifiuti”, 

integra le tre tematiche di sostenibilità sociale, ambientale ed economica. Inoltre, il suo orizzonte 

temporale esteso permette di reiterare l’azione e il messaggio in essa implicito. Grande attenzione 

è poi dedicata a destinare risorse anche alla comunicazione pluricanale per raggiungere un 

pubblico più vasto”. 

Galli informa che la scheda del progetto verrà veicolata a tutti i componenti, per una più 

approfondita visione dei dettagli. 

Xerra, associandosi al ringraziamento rivolto ai componenti della giuria, chiede a tutti la massima 

riservatezza sull’informazione relativa al progetto individuato per la realizzazione, fino a quando 

tutti i proponenti non saranno stati informati. Sottolinea inoltre che alcuni altri progetti sottoposti al 

Bando potranno essere portati all’attenzione nella prossima seduta del Comitato per effettuare una 

valutazione sull’eventuale possibilità di accompagnarne l’evoluzione, dato il valore delle linee guida 

pur in presenza di carenze sotto il profilo dell’articolazione progettuale presentata. 

Saglia ricorda che, prevedendo il bando una cerimonia di presentazione dei risultati del Bando, è 

necessario identificare una data per l’evento. Taina propone di invitare tutti i proponenti ed i media 



ad un evento in presenza all’aperto in un luogo pubblico, che potrebbe essere organizzato a 

settembre. I presenti approvano la proposta. 

Galli propone inoltre di invitare la proponente del progetto selezionato per la realizzazione alla 

prossima seduta del Comitato per illustrare in dettaglio il progetto e i suoi step. 

I presenti approvano la proposta. 

 

Segue discussione sul percorso di selezione dei progetti nel corso della quale il Presidente illustra i 

criteri che hanno guidato la giuria che, in particolare, ha ritenuto di non considerare le proposte 

presentate in modo generico e non approfondito e di privilegiare i progetti con un ampio perimetro 

di ricaduta degli effetti, a fronte di budget coerenti. 

Xerra aggiunge che, in generale, per alcuni casi si sono riscontrate carenze progettuali e che il 

Comitato costituisce un utile strumento per aiutare i proponenti a costruire progettualità. 

 

* * * * * * * 

 

Per il punto 3 all’ordine del giorno “Analisi progettualità del Comitato negli anni e azioni da 

intraprendere” – che prevede di fare un quadro delle attività del Comitato dalla sua nascita per 

tracciare la strada da intraprendere in futuro – si propone di affrontarlo nella prossima seduta del 

Comitato, in quanto tema complesso che richiede uno spazio temporale adeguato di discussione.  

I presenti approvano la proposta e il Presidente cede la parola a Felicita Saglia per la trattazione 

del punto 4 all’ordine del giorno. 

 

4. Nuovi progetti inseriti in piattaforma. 

Saglia riferisce che il progetto Do Ut Des, inserito sulla piattaforma irencollabora,it dal Liceo 

Colombini di Piacenza, è volto al riuso di libri scolastici donati alla scuola e ceduti in comodato 

d'uso agli studenti di altre classi. Obiettivi del progetto sono quindi: dare un supporto economico 

alle famiglie per le quali la spesa per l'acquisto di libri incide sempre più; sostenere il riuso e 

contrastare la cultura dello spreco in un'ottica di rispetto dell'ambiente. 

Gli studenti donano i libri che vengono catalogati e assegnati ad altri studenti. Chi dona ha diritto di 

ricevere un libro in comodato d'uso per le annualità necessarie. Il Liceo richiede inoltre a soggetti 

esterni di donare libri di testo per le classi prime arricchendo così la biblioteca a disposizione. 

È prevista la creazione di un’app da parte di alcuni studenti per lo scambio dei testi, oltre ad attività 

di comunicazione sul sito della scuola e un comunicato stampa per i media locali. 

Il budget previsto, destinato all’acquisto di libri di testo, è di circa 6.500 euro (stimando il costo 

medio di un libro di 25 euro). 

Secondo Galli l’iniziativa è interessante, di taglio sociale, sebbene non sufficientemente chiara 

nella sua presentazione. Aggiunge che normalmente i libri di testo entrano nel circuito dello 



scambio e questo potrebbe rendere meno efficace il meccanismo per cui gli studenti donano un 

libro per riceverne un altro, come peraltro evidenziato dai proponenti stessi.  

Vallisa sottolinea che, visto che i libri di testo cambiano in maniera molto veloce e periodica nei 

percorsi scolastici, la possibilità di scambio e riuso rischia di essere fortemente compromessa. 

Ricciardi richiama l’attenzione sulla delibera 878 della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna del 

14 giugno 2021 che prevede un fondo di 5 milioni di euro per gli studenti non abbienti per borse di 

studio e contributi per i libri di testo per l'anno scolastico 2021/2022, e chiede di approfondire con i 

proponenti se questo percorso sia stato attivato dalla scuola.  

Galli aggiunge che, rispetto ai criteri guida che i Comitati si sono dati per l’approvazione ed il 

sostegno dei progetti, l’attenzione alle fasce deboli della popolazione è riferita all’ambito delle 

attività gestite da Iren. Seppur il progetto abbia una doppia valenza, aiuto alle famiglie in difficoltà e 

riduzione della produzione dei rifiuti, quest’ultimo aspetto è di rilevanza marginale, data la 

propensione degli studenti a ricorrere allo scambio dei libri di testo. 

Galli conclude proponendo di contattare il proponente per un’eventuale rielaborazione del progetto 

secondo obiettivi e criteri coerenti con le finalità del Comitato. 

I presenti concordano. 

 

* * * * * * * 

 

5. Stato avanzamento progetti in corso. 

 

Dato il protrarsi della seduta, il Presidente suggerisce di inviare ai componenti del Comitato il 

documento relativo allo stato di avanzamento dei progetti in corso, che viene qui di seguito 

riassunto. 

La Fabbrica dell’aria (ex ECOISII): un piccolo motore elettrico disposto tra le piante, esalta l’effetto 

di depurazione, grazie all’innesco di un moto convettivo che incanala l’aria dell’ambiente attraverso 

le foglie e le radici delle piante disposte in batteria, rilasciandola (depurata dalle piante) negli uffici 

e negli spazi di ricevimento dell’Istituto scolastico. Si è attuata la fase di sperimentazione: si sono 

testate le soluzioni tecniche creando un laboratorio di ricerca. Gli studenti sono stati coinvolti nella 

creazione di un prototipo e nel relativo monitoraggio. 

È in corso di valutazione l’accurata selezione delle specie arboree da adottare, con l’ausilio 

gratuito di un esperto agronomo. 

Un esperto informatico sta assemblando i sistemi di controllo dell’impianto di depurazione. Dai 

rilevamenti scaturiranno dati sperimentali importanti sul piano tecnico e scientifico. 

Da Rifiuto a Risorsa: il progetto si articola principalmente in due attività consequenziali principali, la 

produzione del compost e la coltivazione delle fragole in serra.  



Tre compostiere sono state assemblate dagli stessi alunni, sotto la supervisione del docente 

referente, permettendo loro di sviluppare l’attività manuale fondamentale in un Istituto 

Professionale per prepararli all’ingresso nel mondo del lavoro. Le compostiere sono state installate 

in un’area verde, concessa dal Comune di Cortemaggiore in comodato d’uso. 

Sono già state seminate e coltivate alcune specie orticole e floricole che vengono distribuite ad 

alcuni cittadini, a tutti i dipendenti del Comune di Cortemaggiore, ai docenti e principalmente agli 

stessi alunni. 

Rileggi-AMO, progetto della Scuola Primaria “San Lazzaro Alberoni” di Piacenza che si basa sullo 

scambio fra rifiuti riciclabili (plastica e alluminio) e libri e che ha subito un rallentamento dovuto alla 

situazione pandemica, ha visto una ripresa negli ultimi giorni di scuola tra gli alunni delle classi 

quinte. Con tutte le precauzioni del caso, rispettando i protocolli, gli alunni hanno portato la plastica 

raccolta a casa ed hanno potuto scegliere un libro per l’estate. 

Si stima la ripartenza in autunno ed un potenziamento del progetto con azioni di cura del verde, 

creando un’ulteriore filiera virtuosa: si raccolgono i rifiuti nel parco e nell’area verde limitrofa e si 

riceve in cambio un libro. 

La Manna dal Cielo, selezionato nell’ambito del Bando Ambientazioni 2018 e relativo al recupero di 

acqua piovana per scopi irrigui, è stato interamente realizzato, nel corso dell’anno scolastico 2019 

– 2020, presso l’azienda agraria dell’Istituto Agrario “G .Raineri” di Piacenza, ed è funzionante. 

Purtroppo, non è stato possibile effettuare l’inaugurazione ufficiale dell’opera a causa della 

situazione pandemica. Obiettivo è quindi quello di organizzare una giornata dedicata alla 

presentazione ufficiale del progetto dando la dovuta risonanza all’evento. 

In tale occasione saranno coinvolte le organizzazioni professionali del mondo agricolo, oltre alla 

stampa, per la diffusione del know-how. 

 

Il Comitato prende atto. 

 

* * * * * * * 

 

5. Varie ed eventuali. 

Non essendoci ulteriori proposte di argomenti da sottoporre alla discussione, il Presidente 

riassume quanto deliberato nel corso della presente seduta, ricordando che la prossima riunione è 

calendarizzata per il 20 ottobre p.v.; alle ore 19.00 la seduta viene dichiarata chiusa. 

 

     Il Segretario                                                                                           Il Presidente 

 (Felicita Saglia)                                                                                     (Prof. Davide Galli)  

 

 


